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Bando per l’ammissione ai contributi  per gli interventi previsti dalla Legge Regionale n°40/2002 “Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale” –  Anno 2009.

Modalità di presentazione delle domande e criteri per l’assegnazione dei contributi.
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Provincia di Modena                                                                                           

Ammissione ai contributi per gli interventi prevista dalla Legge Regionale n°40/2002 - Anno 2009.

Modalità di presentazione delle domande e criteri per la formazione delle graduatorie 

(Allegato A)

1. Normativa di riferimento  
L.R. 23 dicembre 2002, n. 40 "Incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell'offerta turistica regionale, abrogazione della legge regionale 11 gennaio 1993, n. 3 (Disciplina dell'offerta turistica della Regione Emilia- Romagna. Programmazione e finanziamento degli interventi. Abrogazione della L.R. 6 luglio 1984, n. 38)";

La deliberazione del Consiglio Regionale n°462 del 6/3/2003, pubblicata sul BURER n°35/2003, nel disciplinare i criteri e le modalità per la destinazione dei contributi (incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica regionale), in attuazione dell’articolo 3, comma 2 della Legge Regionale n°40/2002, stabilisce i soggetti e gli interventi ammissibili, i criteri generali e le modalità per l’assegnazione e l’erogazione delle agevolazioni, attribuendo alle Province le funzioni amministrative di gestione dei contributi, nonchè una funzione programmatoria  ai sensi della Legge Regionale n°3/1999, da espletarsi attraverso la realizzazione di criteri provinciali e la definizione dei Programmi Provinciali di incentivazione. 

La deliberazione di Giunta Regionale n.1232 del 27/7/2009 che disciplina i criteri di ripartizione e assegnazione dei fondi alle Province per la gestione del programma degli interventi ad operatori privati e pubblici per l’anno 2009. 

Con il presente atto si provvede, conseguentemente, a determinare le modalità di presentazione delle domande e i criteri per la formazione del Programma Provinciale contenente le graduatorie per settore di intervento, al fine della destinazione degli incentivi per lo sviluppo e la qualificazione dell’offerta turistica.

La Provincia di Modena provvede conseguentemente a:

· Individuare criteri specifici e priorità  per la gestione del programma degli interventi ad operatori privati e pubblici, prendendo a riferimento i contenuti della programmazione turistica provinciale e, in particolare, i seguenti strumenti, nella modalità in vigore: 

· Programma di Valorizzazione e Promozione del Territorio (P.V.P.T) 

· Programma Turistico di Promozione Locale (PTPL)

· Bilancio Poliennale della Provincia di Modena e relativi documenti di orientamento politico programmatico con riferimento alla valorizzazione del territorio

· Documento di orientamento Politico Economico (DOPE).

· Attivare momenti di consultazione:

· sui criteri e priorità provinciali con apposito incontro con le categorie economiche e le  istituzioni attraverso apposita consultazione della Consulta Provinciale del Turismo.

· Approvare:

· i criteri provinciali sulla base della programmazione turistica, nel quadro generale degli indirizzi previsti dalla deliberazione del Consiglio Regionale n° 462 del 6/3/2003, definendo gli obiettivi e le priorità riguardanti i settori e gli ambiti di rilevanza turistica, nonché le tipologie di intervento prioritarie per i diversi settori;

· le modalità procedurali (modulistica e documentazione, istruttoria, valutazione, concessione ed erogazione) per accedere ai contributi.

L’identificazione degli strumenti programmatori vigenti, le modalità di adempimento della fase consultiva normativamente prevista, gli estremi dell’atto di approvazione da parte della Provincia di Modena vengono indicati, per l’annualità di riferimento, in Allegato A1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Obiettivi strategici e ambiti territoriali di interesse turistico
Le agevolazioni sono indirizzate alla realizzazione di interventi a sostegno della riqualificazione dell’offerta turistica in relazione ad attività ricettive e turistico ricettive, turismo montano, termalismo.

2.1. Obiettivi strategici

Sulla base di quanto previsto dall’art. 4 della L.R. n°40/2002 e dalla deliberazione del Consiglio Regionale n°462/2003 lettera B, la Provincia di Modena individua quali obiettivi strategici degli interventi, in specificazione della propria realtà e peculiarità territoriale, in relazione alle finalità indicate dai provvedimenti regionali:

· l’incentivazione della qualificazione delle strutture ricettive, in relazione agli ambiti territoriali di interesse turistico, a partire dalle zone montane;

· la riqualificazione e l’innovazione di strutture, infrastrutture, servizi ed attrezzature di interesse turistico, anche ad iniziativa pubblica, finalizzati all’estensione della stagione turistica, alla diversificazione dell’offerta e dell’immagine turistica;

· il sostegno alla crescita dell’imprenditorialità e della produttività aziendale del settore;

· il supporto a processi di aggregazione e di integrazione del sistema di offerta turistica.

2.2. Priorità dei settori e ambiti territoriali di rilevanza turistica

La Provincia di Modena, nell’ambito dei settori di intervento previsti dai criteri regionali, indica, in ordine di priorità, i seguenti settori di rilevanza turistica, cui destinare le agevolazioni di cui alla legge regionale n°40/2002:

1. Sostegno del turismo montano

2. Sostegno alle attività ricettive e turistico ricettive

3. Sostegno del termalismo.

La Provincia di Modena, sulla base dei criteri regionali individua, in ordine di priorità, i seguenti ambiti territoriali di rilevanza turistica:

2.2.1.  Ambito dei Comuni dell’Appennino e Verde 

In tale ambito sono ricompresi tutti i Comuni montani della provincia di Modena, ovvero le subaree a caratteristiche montane rientranti nel territorio di Comunità Montana, nonché le aree in provincia di Modena destinate a Parco regionale/Riserva naturale (istituiti per effetto del primo comma dell’art.3 della L.R. n°11 del 2/4/1988 e della L.R. n°27 del 2/7/1988).
2.2.2. Ambito delle Città d’Arte, Cultura e Affari

In tale ambito sono ricompresi i Comuni della provincia di Modena aderenti direttamente o tramite la Provincia all’Unione di Prodotto “Città d’Arte Cultura e Affari” di cui alla L.R. n°7/98, o aderenti alla Strada dei Vini e dei Sapori “Città, Castelli, Ciliegi” e alla Strada dei Vini e dei Sapori della Pianura Modenese “Terre Piane”come da accordo di programma in essere, o aderenti al Circuito dei Castelli Modena come da delibera della Giunta  Provinciale n°340 del 12/9/2006, o inseriti nella deliberazione della Giunta Regionale n°154 del 13/2/2001 relativa a “Individuazione dei comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte”, ovvero a significativa presenza di strutture ricettive e di movimentazione turistica derivante da un turismo prevalentemente d’affari.
2.2.3. Ambito delle Terme e Benessere 

In tale ambito è ricompresa l’area subcomunale termale di Sassuolo, così come prevista dai vigenti strumenti urbanistici comunali, in relazione alla Legge Regionale 24 marzo 2000, n°20 (Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio).    

I Comuni e/o le aree subcomunali appartenenti ai singoli ambiti territoriali di rilevanza turistica sono indicati in Allegato A2 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

Tenendo conto dell’ordine di priorità indicato e con le modalità indicate in 6.2.4, all’intervento ammesso che ricade in uno degli ambiti sopra indicati viene attribuito uno specifico punteggio di localizzazione d’ambito, che concorre a formare il punteggio complessivo di valutazione dell’intervento, come previsto in 6.2. 

3. Soggetti  che possono fare domanda 

I soggetti che possono presentare domanda per l’ammissibilità a contributo sono:

3.1. Imprese singole ed associate, con esclusione delle associazioni temporanee d’imprese, purchè:

· regolarmente costituite all’atto di sottoscrizione della domanda;

· iscritte al Registro delle Imprese, all’atto di sottoscrizione della domanda, ovvero iscrivibili, nel caso di costituzione di nuove imprese, entro 60 gg. dalla eventuale ammissione a contributo;

· nelle condizioni di pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;   

· operanti  nel pieno rispetto delle condizioni normative e salariali stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro più rappresentative della categoria e in regola con la normativa fiscale e con le norme in materia di contribuzione sociale, nonché in regola, se soggette, con le norme della Legge n°68/99 che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

· in proprietà della struttura soggetta all’intervento, ovvero autorizzate all’intervento dal proprietario nelle forme di legge (atto sostitutivo di notorietà, ecc.);

· con impegno, diretto se in proprietà, ovvero del proprietario della struttura se in gestione, a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 17 della L.R. n° 40/2002, ovvero con dichiarazione d’impegno a sottoscrivere garanzia fidejussoria sostitutiva, qualora il contributo fosse concesso.

3.2. Enti locali territoriali, loro forme associative e altri Enti pubblici, purchè:

· in proprietà della struttura soggetta all’intervento, ovvero autorizzati all’intervento dal proprietario nelle forme di legge (atto sostitutivo di notorietà, ecc.), con disponibilità del bene con titolo giuridicamente valido per un periodo di 7 anni a far tempo dalla conclusione formale dei lavori, ovvero in possesso di impegno del proprietario alla sottoscrizione del vincolo di destinazione d’uso, qualora il contributo fosse concesso.

3.3. Associazioni iscritte al Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (R.E.A.) che operino, come da statuto, senza scopo di lucro nel campo del turismo e altre Associazioni non iscritte al R.E.A, quando l'intervento sia frutto di convenzioni, accordi di programma pluriennali con Enti locali territoriali, purchè:

· in proprietà della struttura soggetta all’intervento, ovvero autorizzati all’intervento dal proprietario nelle forme di legge (atto sostitutivo di notorietà, ecc.);

· con impegno, diretto se in proprietà, ovvero del proprietario della struttura se in gestione, a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 17 L.R. n° 40/2002, ovvero con dichiarazione d’impegno a sottoscrivere garanzia fidejussoria sostitutiva, qualora il contributo fosse concesso.

3.4. Centri di servizio e di assistenza tecnica, promossi dall’associazionismo economico e sindacale delle imprese e cooperative turistiche. 

I limiti e le indicazioni per la concessione dei contributi ai Centri di Servizio e di assistenza tecnica sono stabilite dal regolamento, inserito nell’allegato 2 della deliberazione del Consiglio Regionale n°462 del 6 marzo 2003 e riguardano esclusivamente gli interventi previsti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. n° 40/2002. (vedi  4.1.4.)

4. Tipologie di interventi finanziabili e spese ammissibili

In relazione ai settori di intervento e alla localizzazione territoriale degli stessi, sono finanziabili gli interventi e le spese ammissibili ad essi relative, secondo quanto di seguito riportato in 4.1, 4.2, 4.3, 4.4.

4.1. Interventi a sostegno delle attività ricettive e turistico ricettive. 

       Tipologie finanziabili e spese  ammissibili 
Ad eccezione delle aree territoriali ricomprese nell’ambito termale, cioè nell’area destinata a stabilimenti termali, così come previsto dai vigenti strumenti urbanistici comunali, in relazione alla Legge Regionale 24 marzo 2000, n°20 (Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio), 

in cui gli interventi finanziabili e le spese ammissibili sono disciplinati come indicato in 4.3,

sono finanziabili i seguenti interventi:

4.1.1. SE EFFETTUATI DA IMPRESE SINGOLE O ASSOCIATE 

In relazione all’attività ricettiva alberghiera:

4.1.1.1.  Interventi su strutture esistenti adibite o da adibire ad attività ricettiva alberghiera quali:

· recupero, trasformazione, ristrutturazione, riqualificazione ed ampliamento delle strutture ricettive esistenti; 

· accorpamenti di più strutture ricettive anche gestite singolarmente, per la gestione in comune di più servizi;

· trasformazione di edifici esistenti in strutture ricettive;

· ristrutturazione di edifici, anche obsoleti, da accorpare alle aziende ricettive esistenti, al fine di   aumentare la capacità e qualità ricettiva;

· sistemazione degli spazi esterni di pertinenza, nonché sistemazione a verde delle coperture;

· creazione, ripristino, ampliamento e riqualificazione di impianti sportivi e di strutture ed attrezzature destinate alla ricreazione, purché collegate ad una struttura ricettiva;

· creazione, ripristino ed ampliamento di aree di parcheggio, a servizio della clientela di utilizzo non esclusivo del titolare delle strutture, realizzate secondo soluzioni e modelli di maggiore razionalità e sfruttamento degli spazi disponibili;

· superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche.

4.1.1.2.  Interventi di nuova costruzione di edifici da adibire a strutture ricettive alberghiere.

In relazione all’attività ricettiva extralberghiera:

4.1.1.3. Campeggi - Villaggi Turistici: 

· ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, ove fossero presenti.

· nuova costruzione.

4.1.1.4. Ostelli ed alberghi per la gioventù:

· ristrutturazione di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche.

· nuova costruzione.

4.1.1.5. Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione:

Interventi di ristrutturazione e riqualificazione generale di esercizi esistenti, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, limitatamente alla sussistenza di una delle seguenti situazioni, opportunamente documentate e certificate dal Comune territorialmente competente:

· in attuazione di piani di recupero urbanistico e ambientale degli insediamenti storici;

· in edifici di valore storico testimoniale riconosciuti dalle norme urbanistiche comunali vigenti;

· in attuazione di quanto previsto dal Regolamento applicativo previsto dall'art. 20 della legge regionale 28 giugno 1994, n°26 “Norme per l'esercizio dell'agriturismo e del turismo rurale ed interventi per la loro promozione - Abrogazione della L.R. 11 marzo 1987, n°8” e successive modificazioni (vedi L.R. 31/3/2009 n. 4); 

· ristoranti nei centri storici (Zone Omogenee A).

4.1.1.6. Strutture autorizzate, ai sensi della  Legge 25 agosto 1991, n°287, di interesse turistico, socie di un club di prodotto aderenti ad un’unione di prodotto ai sensi della L.R  n°7/98 e successive modifiche, o aderenti alle strade dei vini e dei sapori.

4.1.1.7. Servizi vari di interesse turistico e di completamento della ricettività:

· interventi relativi a ristrutturazioni e/o ammodernamento ed accorpamento degli stabilimenti balneari, disciplinati dai piani comunali particolareggiati dell'arenile;

· interventi di acquisto o adeguamento funzionale delle imbarcazioni destinate ad attività turistico ricreativa; 

· punti di ormeggio fluviali e lacuali, previsti negli strumenti urbanistici.

4.1.1.8. Interventi relativi a ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di strutture ricreative e sportive o destinate a manifestazioni culturali, spettacolari e congressuali utili ai fini del prolungamento della stagione turistica, purché gli stessi siano collegati e/o annessi alle strutture ricettive.

4.1.1.9. Interventi per la realizzazione e/o ristrutturazione di servizi finalizzati a rendere funzionali alla fruizione pubblica edifici storico - testimoniali destinati o da destinare a finalità turistiche.

4.1.1.10. Interventi relativi a case ed appartamenti per vacanze, di ristrutturazione, riqualificazione generale e riarredo finalizzate al miglioramento qualitativo di  strutture esistenti e gestite da imprese che abbiano la disponibilità di un minimo di 10 appartamenti.

Relativamente agli interventi sopra indicati (punti da 4.1.1.1. a 4.1.1.10.), sono ammesse le spese per:

· opere murarie (totalmente)

· impianti (totalmente)

· attrezzature fisse (totalmente)

· arredi (nella misura massima del 20% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti, misura massima elevata al 40% negli interventi ammessi relativi a case e appartamenti per vacanza)

· spese tecniche (direzione lavori, ecc.) e imprevisti (rispettivamente nella misura massima del 10% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti).

Sono, inoltre, ammesse e dunque assoggettabili a contributo le spese per:

· ottenimento della certificazione di qualità, da parte di:

a) strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, come definite dalla norma regionale;

b) complessi ricettivi all’aria aperta;

c) stabilimenti balneari;

d) strutture di servizio e complementari alla ricettività turistica, comprese le strutture autorizzate ai sensi della Legge 25/8/1991 n°287 di interesse turistico, così come individuate dai criteri regionali;

e) agenzie di viaggio;

rilasciata da organismi accreditati, comprese le spese per studi ed indagini preliminari.

· per interventi riguardanti studi di fattibilità e progettazione strutturale, finalizzati alla progettazione integrata della struttura e dell'impiantistica, in particolare finalizzati al risparmio energetico, legata alla realizzazione dell'intervento strutturale o almeno di un primo stralcio funzionale (in queste spese non sono ricomprese  le spese di direzione lavori);

· per l’implementazione di sistemi informatici di controllo di gestione e di soluzioni informatiche innovative per la gestione delle attività;

· per l’implementazione di sistemi informatici per la gestione dei servizi, ovvero per attività di commercio elettronico legate all’offerta turistica.

4.1.2.  SE EFFETTUATI DA ENTI PUBBLICI E LORO FORME ASSOCIATIVE:

4.1.2.1. Riqualificazione di spazi pubblici e strutture ricreative finalizzate al miglioramento della qualità urbana ed ambientale delle località turistiche, 

mediante interventi che: 

-
contemplino l'uso dei materiali, attrezzature ed essenze arboree adatti all'ambiente circostante;

-
valorizzino spazi a marcata valenza turistica o di convergenza dell'utenza turistica;

-
applichino criteri progettuali tali da consentire il contenimento dei costi di manutenzione;

e più precisamente:

· sistemazione e arredo di piazze e strade esistenti

(nel caso in cui il progetto complessivo preveda anche interventi di sistemazione a verde, queste dovranno essere oggetto di progettazione specifica. La realizzazione di tali opere verdi costituisce elemento determinante ai fini delle verifiche di conformità dell'intero intervento);

· sistemazione ed arredo di aree di pertinenza di edifici e di monumenti  caratterizzati da elevato interesse turistico;

· nuova creazione o miglioramento qualitativo e funzionale di parchi e giardini pubblici e/o aree a verde pubblico;

· percorsi pedonali e ciclabili dando priorità a quelli sovra comunali, supportati da specifici accordi;

· interventi diretti alla creazione di aree attrezzate a norma per la sosta camper;

· ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi, strutture ed attrezzature destinate ad attività congressuali o culturali in disponibilità pubblica.

Gli interventi infrastrutturali sono ammessi solo in quanto strettamente connessi alla validità turistica dell'intervento. Inoltre:

· gli interventi di nuova costruzione o di recupero di strutture di servizio o accessorie, non possono incidere per più del 30% nel caso di nuova costruzione e per più del 15% nel caso di recupero sul totale della spesa prevista dal progetto e ritenuta ammissibile; 

· il rifacimento di reti tecnologiche interrate, nel caso in cui  tali opere siano parte integrante e complementare della riqualificazione degli spazi pubblici direttamente sovrastanti, non possono incidere per una quota superiore al 20% dell'importo di spesa ammissibile dell'intero progetto;

· gli interventi di difesa idrogeologica, nel caso in cui tali opere siano parte integrante e complementare della riqualificazione di spazi pubblici direttamente collegati, non possono incidere per una quota superiore al 20% dell'importo di spesa ammissibile dell'intero progetto.

4.1.2.2. Qualificazione degli arenili

· ristrutturazione, miglioramento, accorpamento, riqualificazione ed arredo urbano degli arenili marini, fluviali e lacuali, previsti in applicazione degli appositi piani particolareggiati approvati, compresi interventi per la realizzazione di punti di ormeggio fluviali.

4.1.2.3. Campeggi  

· recupero, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche;

· nuova costruzione.

4.1.2.4. Ostelli - Alberghi per la gioventù

· ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche;

· nuova costruzione.

Relativamente agli interventi indicati nei punti da 4.1.2.1. a  4.1.2.4., sono ammesse le spese per:

· opere murarie (totalmente)

· impianti (totalmente)

· attrezzature fisse (totalmente)

· arredi (nella misura massima del 20% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti)

· spese tecniche (direzione lavori, ecc.) e imprevisti (rispettivamente nella misura massima del 10% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti).

N.b. Sarà possibile presentare un solo progetto per soggetto richiedente e non saranno accettati progetti che contengano interventi che, seppur distinti, non siano riconducibili ad un progetto unitario con valenza turistica.

4.1.3.  SE EFFETTUATI DA ASSOCIAZIONI NON COMMERCIALI:

4.1.3.1 Ostelli - Alberghi per la gioventù

· nuova costruzione, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche.

Relativamente agli interventi sopra indicati in 4.1.3.1, sono ammesse le spese per:

· opere murarie (totalmente)

· impianti (totalmente)

· attrezzature fisse (totalmente)

· arredi (nella misura massima del 20% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti)

· spese tecniche (direzione lavori, ecc.) e imprevisti (rispettivamente nella misura massima del 10% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti).

4.1.4. SE EFFETTUATI DA CENTRI DI SERVIZIO E DI ASSISTENZA TECNICA promossi dall’associazionismo economico e sindacale delle imprese e cooperative  turistiche:

I limiti e le indicazioni per la concessione dei contributi ai Centri di Servizio e di assistenza tecnica sono stabilite dal regolamento, inserito nell’Allegato 2 della deliberazione del Consiglio Regionale n° 462/2003 e riguardano esclusivamente gli interventi previsti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. n°40/2002. 

Possono pertanto accedere ai contributi previsti dalla L.R. n°40/2002 per gli interventi indicati al comma 2 dell’art. 6 i Centri di servizio e di assistenza tecnica, autorizzati ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 1800/1999: “Definizione delle modalità di autorizzazione dei centri di assistenza tecnica alle imprese commerciali di cui all’art. 15 della L.R. n°14/1999”, che svolgano attività anche a favore delle imprese che operano nel campo del turismo. 

Caratteristiche degli interventi

I progetti presentati dovranno essere realizzati con il coinvolgimento  di almeno 5 imprese, che deve essere formalizzato in forma scritta e sottoscritto dal legale rappresentante delle imprese coinvolte nel progetto. 

Interventi ammissibili a contributo 

Sono ammissibili a contributo le spese relative a consulenza ed altri servizi per: 

· l’ottenimento della certificazione di qualità da parte delle strutture indicate al comma 1 lettere a) b) c) e d), del comma 1 dell'art. 6 della L.R. n°40/2002 e da parte delle Agenzie di Viaggio rilasciata da organismi accreditati, comprese le spese per studi e analisi preliminari;

· interventi riguardanti studi di fattibilità e progettazione strutturale, finalizzati alla progettazione integrata della struttura e dell'impiantistica, in particolare finalizzati al risparmio energetico, legata alla realizzazione dell'intervento strutturale o almeno di un primo stralcio funzionale (in queste spese non sono ricomprese le spese di direzione lavori);

· l’implementazione di sistemi informatici di controllo di gestione e di soluzioni informatiche innovative per la gestione delle attività;

· l’implementazione di sistemi informatici per la gestione dei servizi ovvero per attività di commercio elettronico legate all’offerta turistica. 

Domanda di contributo

La domanda deve essere presentata, nei termini e con le modalità previste per gli interventi indicati al titolo II della L.R. n°40/2002, alla Provincia in cui risiede la maggior parte delle imprese coinvolte nel progetto.

Importi minimi e massimi di spesa

Importo minimo della spesa: 
30.000,00  euro

Importo massimo della spesa: 
100.000,00  euro

4.2. Interventi a sostegno del turismo montano. 

    Tipologie finanziabili e spese ammissibili  nelle aree territoriali ricomprese nelle Comunità Montane
In relazione al sostegno delle attività ricettive e turistico ricreative e al sostegno del turismo montano nei Comuni della provincia di Modena appartenenti al territorio delle Comunità Montane,

oltre agli interventi generali previsti a sostegno delle attività ricettive e turistico ricreative indicati al punto 4.1, ove compatibili, sono ammissibili a contributo le seguenti ulteriori attività da parte dei  soggetti indicati all’art. 5 della L.R. n°40/2002:

4.2.1. Rifugi Montani, Ostelli e Alberghi per la gioventù: nuova costruzione, ristrutturazione,  ampliamento e sistemazione delle aree esterne finalizzate al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche.

4.2.2. Campeggi: interventi riguardanti campeggi didattico educativi 

          non ricorre in quanto tipologia abrogata con L.R. 14 del 28/7/2008.
4.2.3. Interventi riguardanti esercizi di affittacamere o locande 

        ai sensi del comma 3 dell'art. 9 della L.R. n°34/1988 (Disciplina per la gestione delle strutture ricettive    extralberghiere) e successive modifiche (vedi L.R. 16/2004 e regolamenti attuattivi);

.

4.2.4. Interventi complementari:

· interventi riguardanti itinerari attrezzati per il turismo culturale, naturalistico, trekking a piedi, in bicicletta, a cavallo ecc. e relative strutture di ospitalità;

· spazi e locali per attività di documentazione turistica, attività ricreative e di ristoro rivolte agli escursionisti e organicamente collegati con itinerari attrezzati per il turismo;

· interventi complementari a supporto dell'offerta turistica che ne accrescano le potenzialità di commercializzazione;

· realizzazione e/o ristrutturazione di ristoranti e altri esercizi di ristorazione così come individuati alla lettera a) dell'art. 5 della Legge n°287/1991;

· realizzazione e/o ristrutturazione di strutture da adibire a punti di informazione turistica.

Inoltre, limitatamente all’ambito dei Comuni dell’Appennino e Verde, se effettuati da associazioni  senza scopo di lucro, sono finanziabili:

4.2.5. Interventi di ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi minori,  strutture ed attrezzature destinate ad attività culturali in disponibilità pubblica.

Le spese per arredi riguardanti tutti gli interventi realizzati nelle zone montane non potranno superare il 50% dell'importo complessivo delle opere murarie e degli impianti. 

Per il resto, sempre in relazione alle spese ammesse, vale quanto già indicato in 4.1.. 

4.3.  Interventi a sostegno del termalismo. 


 Tipologie finanziabili e spese ammissibili nelle aree territoriali ricomprese in ambito termale
In relazione al sostegno del termalismo, nell’area del Comune di Sassuolo destinata a stabilimenti termali, cioè in "ambito termale", così come previsto dai vigenti strumenti urbanistici comunali, in relazione alla Legge Regionale 24 marzo 2000, n°20 (Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio), ai soggetti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 5 della L.R. n°40/2002, 

proprietari o gestori di stabilimenti termali, possono essere concessi contributi per interventi di ristrutturazione, ampliamento, riqualificazione, ammodernamento, delle seguenti strutture:

a) stabilimenti termali destinati all’uso pubblico:

· ristrutturazione degli stabilimenti termali o parti di essi, consistenti in interventi finalizzati all'evoluzione del prodotto "termale" verso obiettivi di specializzazione e/o benessere e cura del corpo come motivazione principale e secondaria della vacanza;

· ampliamento degli stabilimenti termali esistenti;

· ammodernamento degli stabilimenti termali sia strutturale che tecnologico, compresi sistemi informativi - informatici;

· rinnovo e miglioramento degli impianti che determinino una più qualificata offerta termale;

b)
strutture ricettive alberghiere ubicate negli ambiti termali limitatamente agli interventi riguardanti la realizzazione di servizi termali; 

c)
edifici posti negli ambiti termali per interventi strettamente funzionali all'attività termale primaria;

d)
edifici posti nell'ambito termale, che al momento della domanda non sono utilizzati o sono utilizzati per uso diverso da quello termale, con l'intesa che il recupero di tali edifici risulti strettamente funzionale all'attività termale primaria.

Per tutti gli interventi di cui ai punti a),  b), c), d) del presente paragrafo, gli arredi sono ammessi nella misura massima del 20% dell’importo complessivo delle opere murarie e degli impianti.

Si considerano stabilimenti termali quelli che sono autorizzati ad operare in base alle norme regionali vigenti.

Non sono ammesse a contributo le spese relative a:

· nuovi stabilimenti termali ad esclusione degli interventi di ampliamento in aree definite termali dagli strumenti urbanistici comunali vigenti;

· nuova captazione nonché razionalizzazione, ristrutturazione e protezione delle esistenti opere di presa di acque minerali per uso termale;

· impianti di opere di adduzione, canalizzazione, sollevamento e quanto altro necessario al razionale sfruttamento delle sorgenti di acque minerali per uso termale;

· studi e ricerche nel campo dell’idrologia medica applicata;

· acquisto di apparecchiature mediche;

· acquisto di aree ed immobili.

4.4.  Interventi e spese non ammissibili a contributo o con ulteriore limitazione di ammissibilità  di contributo

Per i progetti presentati da soggetti sia privati che pubblici e con riferimento a tutti i settori di intervento, non sono ammissibili a finanziamento:

· Attrezzature di consumo o di diretta pertinenza della gestione aziendale (stoviglie, biancheria, tendaggi, ecc.);

· Interventi relativi a bed and breakfast e alloggi agrituristici;

· Spese per lavori eseguiti in economia diretta non supportati da regolare fattura; 

· Acquisto di aree ed immobili;

· Interventi di sola manutenzione ordinaria ai sensi della legge 5/8/1978, n°457 e successive modifiche;

· Interventi relativi all'abitazione del proprietario e del gestore;

· Interventi che riguardano esclusivamente l'adeguamento degli impianti agli standard minimi previsti dalle leggi vigenti;

· Interventi di semplice acquisto e messa in opera di oggetti di arredo (panchine, fioriere, ecc.), non inseriti in interventi più complessivi di arredo urbano oggetto di contributo o a completamento dei medesimi;

· Interventi e spese ammissibili a contributo ai sensi della legge regionale 1/8/2002, n°17 (Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della Regione Emilia-Romagna);
· Acquisto o realizzazione di opere artistiche anche se da inse​rire nello spazio oggetto dell'intervento (scultu​re, affreschi, mosaici ed altri manufatti di pregio arti​stico). 

            Questa esclusione non si applica agli Enti Locali Territoriali;

· Interventi che non presentino caratteristiche significative dal punto di vista turistico;

· Interventi di solo arredo;

· Interventi realizzati da imprese riguardanti opere il cui inizio dei lavori è avvenuto anteriormente alla data di presentazione della domanda di oltre 12 mesi;

· I.V.A., quando questa non rappresenti un costo.

Sono poste inoltre le seguenti ulteriori limitazioni di ammissibilità a contributo:

· Le spese tecniche di progettazione, comprese le indagini geognostiche, geotecniche e idrologiche e gli studi di impatto ambientale, direzione lavori, collaudi sono ammissibili a contributo per una percentuale massima pari al 10% dell'im​porto complessivo delle opere murarie e degli impianti. Sono compresi nelle spese tecniche i contributi alle casse professionali dei progettisti;

· L’I.V.A. sulle spese tecniche, per i soggetti pubblici, non rientra nel tetto del 10%;
· Le spese per imprevisti sono ammissibili a contributo per una percentuale massima pari al 10% dell'importo complessivo delle opere murarie e degli impianti.

5. Riparto delle risorse, importi minimi e massimi di spesa ammissibile per ambiti di intervento, forma e percentuale del contributo

5.1 Riparto delle risorse 

In ottemperanza a quanto normativamente previsto dai criteri regionali, nell’ambito del budget complessivo assegnato dalla Regione, la Provincia di Modena effettuerà, contestualmente all’approvazione del Programma Provinciale, il riparto definitivo delle risorse.

Nel determinare il riparto delle risorse si terrà conto della domanda espressa per settore di intervento, della tipologia dei progetti presentati, della loro corrispondenza con gli obiettivi strategici.  
In rapporto all’ammontare complessivo delle risorse attribuite alla Provincia di Modena, verranno destinate risorse: 

a) con riferimento ai soggetti finanziabili:

almeno pari  al 75% del totale assegnato al finanziamento di interventi di imprese;

b) con riferimento ai settori di intervento:

almeno pari al 70%  del totale assegnato al sostegno del turismo montano;

almeno pari al 6%  del totale assegnato al sostegno del termalismo. 

c) con riferimento agli interventi previsti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. n°40/2002 da parte di imprese e centri di servizio, come definiti dall’art. 5 della legge stessa:

almeno pari al 4% del totale assegnato.

Gli ambiti territoriali e le tipologie di intervento ammissibili sono stati definiti nei paragrafi 2 e 4.

In carenza di richieste ammissibili, le risorse relative saranno impiegate a favore dei rimanenti settori/tipologie d’intervento, secondo le priorità settoriali individuate.

5.2 Importi minimi e massimi di spesa ammissibile
In relazione agli interventi oggetto di contributo, gli importi minimi e massimi di spesa ammissibile sono stabiliti dai criteri regionali e vengono riportati in Allegato A3 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.

5.3 Forma, e percentuale del contributo, regime di aiuti e cumulo come da circolare applicativa della Regione Emilia Romagna per l’applicazione della Delibera di Consiglio Regionale 462/03- alla luce delle modifiche apportate con D.G.R. 1232/09  e della abrogazione dei regolamenti C.E. relativi ai regimi di aiuto applicabili.
Imprese singole e associate:

Piccole e medie imprese:
Interventi strutturali e materiali

La percentuale di contributo potrà variare dal 15 al 25% dell’importo ammissibile per tutti gli interventi e al 30% per quelli proposti nelle aree montane, il tetto massimo di contributo concedibile ammonta a € 200.000,00.

Interventi previsti al comma 2 dall’art. 6 della L.R. 40/2002

Il contributo in conto capitale assegnabile non potrà superare il 50% della spesa ammessa a contributo. 
Contributi a favore di grandi imprese o in caso di interventi già iniziati

Nel caso gli interventi riguardino grandi imprese o nel caso gli interventi oggetto del contributo siano stati già iniziati al momento della presentazione della domanda le percentuali di contributo concedibili sono quelle indicate per gli “interventi strutturali e materiali”, mentre per gli interventi indicati al comma 2 dell’art. 6 della l.r. 40/2002 la percentuale massima del contributo è il 50% della spesa ammessa a contributo.

Il tetto massimo di contributo concedibile ammonta a 200.000,00.

Enti locali territoriali e loro forme associative, altri Enti pubblici e associazioni senza scopo di lucro

Contributi in conto capitale fino ad un massimo del 50% dell’importo ritenuto ammissibile, per interventi che non configurino aiuti diretti alle imprese. Qualora i contributi, per la tipologia del progetto incentivato, configurino aiuti diretti alle imprese, ai sensi della normativa europea, si applicano i limiti e le condizioni previste per le imprese indicate al paragrafo precedente.
REGIME DI AIUTO

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 1232 del 27/07/09 per gli interventi previsti dal titolo II della L.R. n. 40/02 finanziati con le risorse assegnate con detta Delibera deve applicarsi il regime “aiuto di importo limitato” ai sensi: 

· dell’articolo 3 del DPCM 3 giugno 2009 pubblicato nella G.U. 6 giugno 2009 che recepisce quanto previsto dalla Comunicazione 17 dicembre 2008 della Commissione europea;

· della Decisione di approvazione della Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)4277 dell'aiuto n. 248/2009;

limitando, in ognuna delle casistiche di cui al punto B.3.7 della Delibera del Consiglio Regionale 462/03, il massimale di contributo a 200.000,00 euro.

CUMULO SULLE STESSE SPESE

L'art. 19, comma 1, della L.R. 40/02 relativo al cumulo dei contributi alle imprese singole o associate, riferendosi a regolamenti non più in vigore, è sostituito dal rimando all’articolo 8 (Cumulo), del DPCM del 3 giugno 2009 che prevede che le agevolazioni previste dal presente bando:

· non possono essere cumulate con gli aiuti di cui al Regolamento (CE) 1998/2006 (“de minimis”) per i medesimi costi ammissibili.

· possano essere cumulate con altre forme di aiuti compatibili a condizione che siano rispettate le intensità massime degli aiuti indicate: 

· nella Decisione comunitaria (qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto di stato sulle stesse spese a valere su un regime notificato) o

· nel Regolamento Generale di Esenzione per Categoria (qualora l’impresa abbia ricevuto un aiuto di stato a valere su un regime comunicato ai sensi del Regolamento (CE) 800/2008 del 6 agosto 2008)

L’art.19, relativamente ai commi 2 e 3, rimane invariato

AIUTI TEMPORANEI - CUMULO PER LA STESSA IMPRESA

Per quanto riguarda invece il cumulo sulla stessa impresa ma su spese ammissibili diverse si applica quanto disciplinato dall’art. 8, comma 3, del DPCM 3 giugno 2009. 

Pertanto alle imprese che concorrono al presente bando potranno essere concessi contributi solo a condizione che il cumulo con altri “aiuti di importo limitato” e/o “de minimis” concessi, nel periodo dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2010, non superi la soglia di 500.000 euro. 

Tale plafond complessivo, a partire dall’1/1/2011, sarà azzerato,consentendo alle imprese, a partire dall’1/1/2011, di ottenere altri contributo senza considerare quelli già ottenuti nel periodo di regime transitorio straordinario.

Per la corretta applicazione della normativa citata si rimanda inoltre alle seguenti fonti:

· DPCM 3 giugno 2009 pubblicato nella G.U. 6 giugno 2009 che recepisce quanto previsto dalla Comunicazione 17 dicembre 2008 della Commissione europea

· Decisione di approvazione della Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)4277 dell'aiuto n. 248/2009

· Comunicazione del Dipartimento Politiche Comunitarie della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 giugno 2009 avente ad oggetto: Aiuti di stato temporanei – Linee guida per l’applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009

Le percentuali di contributo previste in relazione alle tipologie di impresa e di intervento saranno determinate contestualmente all’approvazione delle graduatorie degli interventi ammessi. 
6.  Criteri e modalità di definizione delle graduatorie

6.1 Modalità di definizione delle graduatorie 
La definizione del programma provinciale di incentivazione degli interventi avviene, con riferimento a quanto previsto dalla normativa regionale, attraverso l’adozione di apposite graduatorie per l’accesso ai contributi. (vedi punto 8.).
6.2 Criteri di valutazione e punteggi relativi

Al fine di valutare gli interventi ammessi e di attribuire i punteggi per la formazione delle graduatorie, il Nucleo di Valutazione applicherà i criteri qui di seguito riportati, formulati in relazione alle priorità indicate dalla normativa regionale e tenendo conto degli obiettivi e dei contenuti degli strumenti di programmazione turistica provinciale.

I criteri adottati prendono a riferimento:

1. Tipologia dell’intervento

2. Qualità dell’intervento

3. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi della programmazione turistica provinciale

4. Localizzazione dell’intervento

5. Caratterizzazione dell’intervento in relazione alle priorità non altrimenti ricomprese.
Il punteggio assegnato all’ intervento ammesso per la composizione delle graduatorie di pertinenza sarà dunque costituito dalla somma dei punteggi relativi assegnati  in ordine a:

1.Tipologia di intervento, 2.Qualità dell’intervento, 3.Coerenza dell’intervento con gli obiettivi della programmazione turistica provinciale, 4.Localizzazione dell’intervento, 5.Caratterizzazione dell’intervento in relazione alle priorità non altrimenti ricompresse, quando ricorrenti. 

In caso di parità di punteggio complessivo assegnato a domande componenti la stessa graduatoria, l’ordine relativo sarà determinato in ragione dell’ammontare della spesa ammessa.
6.2.1 Criteri riferiti alla tipologia di intervento
In relazione alla tipologia dell’intervento, individuando come obiettivi prioritari: 

la riqualificazione delle strutture esistenti, la diversificazione e riqualificazione dell’offerta ricettiva, l’estensione dei servizi e delle opportunità di fruizione turistica anche al fine dell’ampliare l’arco stagionale di attività, lo sviluppo di nuove occasioni di lavoro sia imprenditoriale che dipendente, l’incentivo alla creazione di gruppi di aziende associate, caratterizzate da obiettivi comuni, sono assegnabili i seguenti punteggi:
Tipologia di interventi realizzabili da parte di imprese singole o associate e - limitatamente agli interventi indicati in 6.2.1.14 - anche da parte dei centri di servizio e di assistenza tecnica di cui al comma 2 dell’art. 6 L.R. n°40/2002:

6.2.1.1. Interventi su strutture esistenti adibite o da adibire ad attività ricettiva alberghiera : 

            da 1 a 8 punti, sulla base dei seguenti parametri relativi: 

· recupero, trasformazione, ristrutturazione, riqualificazione ed ampliamento delle strutture ricettive esistenti: 1 punto; 

· accorpamenti di più strutture ricettive anche gestite singolarmente, per la gestione in comune di più servizi: 2 punti;

· trasformazione di edifici esistenti in strutture ricettive: 3 punti;

· ristrutturazione di edifici, anche obsoleti, da accorpare alle aziende ricettive esistenti, al fine di aumentare capacità e qualità ricettiva: 2 punti;

· sistemazione degli spazi esterni di pertinenza, nonché sistemazione a verde delle coperture:1 punto;

· creazione, ripristino, ampliamento e riqualificazione di impianti sportivi e di strutture ed attrezzature destinate alla ricreazione, purché collegate ad una struttura ricettiva: 3 punti;

· creazione, ripristino ed ampliamento di aree di parcheggio, a servizio della clientela di utilizzo non esclusivo del titolare delle strutture, realizzate secondo soluzioni e modelli di maggiore razionalità e sfruttamento degli spazi disponibili: 1 punto;

· superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche: 3 punti.

I punteggi relativi sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo attribuibile alla tipologia di intervento considerata (8 punti).

6.2.1.2.  Interventi di nuova costruzione di edifici da adibire a strutture ricettive alberghiere: punti 2. 

6.2.1.3. Interventi di ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di Campeggi e Villaggi Turistici finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, ove fossero presenti: punti 5.

6.2.1.4. Interventi di nuova costruzione di Campeggi e Villaggi Turistici: punti 1.
6.2.1.5. Interventi di ristrutturazione di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, in Ostelli ed Alberghi per la gioventù, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche: punti 5.

6.2.1.6. Interventi di nuova costruzione di Ostelli ed Alberghi per la gioventù: punti 3.

6.2.1.7. Interventi riguardanti esercizi di affittacamere o locande  ubicati nell’ambito territoriale dei Comuni dell’Appennino e Verde  indicati in Allegato A2: punti 5  (vedi anche in 6.2.1.26).

6.2.1.8. Interventi di ristrutturazione e riqualificazione generale di esercizi esistenti di Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, limitatamente alla sussistenza di una delle seguenti situazioni, opportunamente documentate e certificate dal Comune territorialmente competente:

· in attuazione di piani di recupero urbanistico e ambientale degli insediamenti storici;

· in edifici di valore storico testimoniale riconosciuti dalle norme urbanistiche comunali vigenti;

· in attuazione di quanto previsto dal Regolamento applicativo previsto dall'art. 20 della legge regionale 28 giugno 1994, n°26 (Norme per l'esercizio dell'agriturismo e del turismo rurale ed interventi per la loro promozione - Abrogazione della L.R. 11 marzo 1987, n°8) e successive modificazioni (vedi L.R. 31/3/2009 n. 4); 

· ristoranti nei centri storici (Zone Omogenee A), 

                                                                                                                                                                  punti 2.

6.2.1.9. Strutture autorizzate, ai sensi della L. 25/8/91 n°287, di interesse turistico, socie di un club di prodotto aderenti ad un’Unione di prodotto ai sensi della L.R. n°7/98 e successive modificazioni, o aderenti alle Strade dei vini e dei sapori:   punti 2. 

6.2.1.10. Interventi di acquisto o adeguamento funzionale delle imbarcazioni destinate ad attività turistico ricreativa e punti di ormeggio fluviali e lacuali, previsti negli strumenti urbanistici:   punti 1.
6.2.1.11. Interventi relativi a ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di strutture ricreative e sportive o destinate a manifestazioni culturali, spettacolari e congressuali utili ai fini del prolungamento della stagione turistica, purché gli stessi siano collegati e/o annessi alle strutture ricettive:  punti 3.

6.2.1.12. Interventi per la realizzazione e/o ristrutturazione di servizi finalizzati a rendere funzionali alla fruizione pubblica edifici storico - testimoniali destinati o da destinare a finalità turistiche: punti 3.

6.2.1.13. Interventi relativi a case ed appartamenti per vacanze, di ristrutturazione, riqualificazione generale e riarredo finalizzate al miglioramento qualitativo di  strutture esistenti e gestite da imprese che abbiano la disponibilità di un minimo di 10 appartamenti:   punti 2.  

6.2.1.14. Interventi di acquisizione di consulenze e altri servizi previsti all’art.6 comma 2 L.R. 40/2002 da 1 a 4 punti:

· Interventi per l’ottenimento della certificazione di qualità da parte delle strutture indicate alle lettere a) b) c) e d), del comma 1 dell'art. 6 della L.R. 40/2002 e da parte delle Agenzie di Viaggio rilasciata da organismi accreditati, comprese le spese per studi e analisi preliminari: punti 3;

· Interventi riguardanti studi di fattibilità e progettazione strutturale, finalizzati alla progettazione integrata della struttura e dell'impiantistica, in particolare finalizzati al risparmio energetico, legata alla realizzazione dell'intervento strutturale o almeno di un primo stralcio funzionale: punti 1;

· Interventi per l’implementazione di sistemi informatici di controllo di gestione e di soluzioni informatiche innovative per la gestione delle attività: punti 1; 

· Interventi per l’implementazione di sistemi informatici per la gestione dei servizi ovvero per attività di commercio elettronico legate all’offerta turistica: punti 1; 

I punteggi relativi sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo attribuibile alla tipologia di intervento considerata (4 punti). 


Tipologia di interventi realizzabile da parte di Enti Pubblici e loro forme associative
6.2.1.15. Riqualificazione di spazi pubblici e strutture ricreative da parte di Enti pubblici nelle finalità, modalità e limiti previsti dalla normativa, da 1 a 5 punti:

· sistemazione e arredo di piazze e strade esistenti: punti 3; 

· sistemazione ed arredo di aree di pertinenza di edifici e di monumenti  caratterizzati da elevato interesse turistico: punti 3; 

· nuova creazione o miglioramento qualitativo e funzionale di parchi e giardini pubblici e/o aree a verde pubblico: punti 2;

· percorsi pedonali e ciclabili: punti 1;

· interventi diretti alla creazione di aree attrezzate a norma per la sosta camper: punti 5; 

· interventi di ripristino,ampliamento,completamento e riqualificazione di impianti sportivi, strutture ed attrezzature destinate ad attività congressuali o culturali in disponibilità pubblica: punti 3.

I punteggi relativi sono cumulabili fino al raggiungimento del punteggio massimo attribuibile alla tipologia di intervento considerata (5 punti). 

6.2.1.16. Ristrutturazione, miglioramento, accorpamento, riqualificazione ed arredo urbano da parte di Enti pubblici degli arenili fluviali e lacuali, previsti in applicazione di piani particolareggiati approvati, compresi interventi per la realizzazione di punti di ormeggio fluviali:  punti 1.
6.2.1.17. Interventi di recupero, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di Campeggi da parte di Enti pubblici finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche:    punti 3.

6.2.1.18. Interventi di nuova costruzione di Campeggi da parte di Enti pubblici:  punti 1.
6.2.1.19. Interventi di ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di Ostelli e Alberghi per la Gioventù da parte di Enti Pubblici in relazione alle strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche:  punti 3.

6.2.1.20. Interventi di nuova costruzione di Ostelli e Alberghi per la Gioventù da parte di Enti Pubblici:  punti 2.

Tipologia di interventi realizzabile da parte di Associazioni senza scopo di lucro

6.2.1.21. Interventi di ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di Ostelli e Alberghi per la Gioventù da parte di Associazioni senza scopo di lucro in relazione alle strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche:  punti 3.
6.2.1.22. Interventi di nuova costruzione di Ostelli e Alberghi per la Gioventù da parte di Associazioni senza scopo di lucro:  punti 2.                     

6.2.1.23. Interventi da parte di Associazioni senza scopo di lucro di ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi minori, strutture ed attrezzature destinate ad attività culturali in disponibilità pubblica, ubicati nell’ambito territoriale dei Comuni dell’Appennino e Verde che presentano deboli caratteristiche strutturali, organizzative ed economiche, così come indicati in Allegato A2:  punti 4.

Tipologia di interventi realizzabile da parte di Imprese, Enti Pubblici,

Associazioni senza scopo di lucro in area montana

6.2.1.24. Interventi  in area montana di Rifugi Montani, Ostelli e Alberghi per la gioventù relativi a nuova costruzione, ristrutturazione, ampliamento e sistemazione delle aree esterne finalizzate al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso il superamento e l'eliminazione delle barriere architettoniche:  punti 5.

6.2.1.25. Interventi in area montana riguardanti campeggi didattico educativi 
non ricorre in quanto tipologia abrogata con L.R. 14 del 28/7/2008.

6.2.1.26. Interventi in area montana riguardanti esercizi di affittacamere o locande ai sensi del comma 3 dell'art. 9 della L.R. n°34/1988 e successive modificazioni (vedi L.R. 16/2004 e regolamenti attuattivi):                                                                                                                                                                   punti 5.

6.2.1.27. Interventi in area montana riguardanti itinerari attrezzati per il turismo culturale, naturalistico, trekking a piedi, in bicicletta, a cavallo ecc. e relative strutture di ospitalità:  punti 2.

6.2.1.28. Interventi in area montana riguardanti spazi e locali per attività di documentazione turistica, attività ricreative e di ristoro rivolte agli escursionisti e organicamente collegati con itinerari attrezzati per il turismo:  punti 2.

6.2.1.29. Interventi in area montana riguardanti interventi complementari a supporto dell'offerta turistica che ne accrescano le potenzialità di commercializzazione:  punti 4. 

6.2.1.30. Interventi in area montana riguardanti interventi di realizzazione e/o ristrutturazione di ristoranti e altri esercizi di ristorazione così come individuati alla lettera a) dell'art. 5 della Legge n°287/1991:   punti 1.

6.2.1.31. Interventi in area montana riguardanti interventi di realizzazione e/o ristrutturazione di strutture da adibire a punti di informazione turistica:  punti 2. 

          Tipologia di interventi realizzabile da parte di Imprese ed Enti Pubblici proprietari

o gestori di stabilimenti termali

6.2.1.32. Interventi di ristrutturazione, ampliamento, riqualificazione, ammodernamento, degli stabilimenti termali destinati all’uso pubblico in relazione alle tipologie previste:  punti 3.
6.2.1.33. Interventi di ristrutturazione, ampliamento, riqualificazione, ammodernamento  delle strutture ricettive alberghiere ubicate negli ambiti termali, in relazione agli interventi ammissibili:                                                                                                                                                                    punti 3.

6.2.2 Criteri riferiti alla qualità dell’intervento.

In relazione alla Qualità dell’intervento, individuando come obiettivi prioritari: 

· l’incentivazione del risparmio energetico e della bioedilizia, 

· il turismo sostenibile ed ecocompatibile, 

· la qualificazione dell’offerta di fruizione turistica da parte di persone in condizione di disabilità ovvero con bisogni speciali, 

· il miglioramento della qualità urbana ed ambientale al fine di valorizzare la qualità dell’accoglienza, 

sono assegnabili i seguenti punteggi:

· Qualità dell’intervento ottima: punti 5 

· Qualità dell’intervento distinta: punti 3 

· Qualità dell’intervento buona: punti 1

Qualora la qualità dell’intervento risulti inferiore ai valori considerati non verrà attribuito alcun punteggio.

La valutazione della qualità dell’intervento verrà effettuata sulla base della caratteristiche dell’intervento rilevate dalla documentazione presentata in relazione ai seguenti parametri di osservazione:

1) Con riferimento ad interventi relativi a strutture, infrastrutture, impianti e attrezzature: 

· Realizzazione dell’intervento con criteri a limitato impatto ambientale (sulla base della normativa regionale vigente) che, indipendentemente dalla loro finalità specifica, comportino una riduzione dell’impatto ambientale, un minore impiego di risorse ed un risparmio energetico;

·  Realizzazione dell’intervento con modalità e soluzioni tese a garantire una qualità elevata di fruizione della struttura, o infrastruttura, ovvero dei servizi da parte delle persone disabili o caratterizzate da bisogni speciali in relazione alla fruizione dell’offerta turistica;

· Realizzazione dell’intervento in modo da determinare una riqualificazione complessiva della struttura e/o dell’infrastruttura attraverso interventi sull’esterno e sull’interno della struttura, compreso l’adeguamento dell’impiantistica, ecc. alle normative vigenti; 

· Realizzazione dell’intervento in modo da perseguire l’obiettivo di qualità di inserimento paesaggistico e ambientale, anche attraverso un utilizzo mirato di soluzioni architettoniche e costruttive (materiali, colori, ecc.);  

· Interventi che prevedano la qualificazione ecologica della struttura con l’adozione dei criteri e delle tecniche della  bioedilizia;

· Realizzazione di interventi che comportino il pieno recupero di strutture ed edifici in stato di abbandono.

2) Con riferimento agli interventi previsti di Consulenze ed altri servizi (art.6, comma 2, L.R. 40/02) e comunque relativi a servizi:

· Completezza dell’intervento;

· Potenzialità dell’intervento in rapporto alla qualificazione dell’offerta turistica;

· Potenzialità dell’intervento in rapporto all’incremento dell’offerta turistica;

· Caratteristiche dell’intervento in relazione al risparmio energetico.

6.2.3 Criteri riferiti alla coerenza dell’intervento con gli obiettivi della programmazione turistica provinciale.

In relazione alla Coerenza dell’intervento con gli obiettivi della programmazione turistica provinciale, prendendo a specifico riferimento gli obiettivi elencati dal PTPL anno 2010 e dal P.V.P.T. approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n°9 del 28/1/2009,

sono assegnabili i seguenti punteggi:

· Grado di Coerenza dell’intervento ottimo:         punti 3

· Grado di Coerenza dell’intervento distinto:       punti 2

· Grado di Coerenza dell’intervento buono:         punti 1

Qualora il grado di coerenza risulti inferiore ai valori considerati non verrà attribuito alcun punteggio.

La valutazione del grado di coerenza dell’intervento verrà effettuata sulla base della caratteristiche dell’intervento rilevate dalla documentazione presentata in relazione ai seguenti parametri di osservazione:

a) La priorità del segmento e dell’offerta turistica in cui l’intervento si inserisce in relazione agli obiettivi considerati nell’ambito della programmazione provinciale e sintetizzati dalla Tabella A qui di seguito posta;

b) Il rilievo dell’intervento in relazione agli obiettivi considerati.

Tabella A

	SEGMENTI
	OFFERTA TURISTICA

	1. turismo sportivo estivo ed invernale


	neve, sentieri attrezzati per M.T.B. e trekking, impianti sportivi, cicloturismo

	2. turismo familiare
	emergenze ambientali, percorsi didattici, emergenze e giacimenti culturali

	3. turismo montano estivo climatico
	caratteristiche dell’ambiente montano  (verde, aria, clima)

	4. turismo scolastico
	emergenze culturali, ambientali e storiche

	5. turismo eno - gastronomico
	giacimenti eno - gastronomici, prodotti tipici, aziende agrituristiche

	6. turismo culturale (circuito castelli,romanico,terra di motori,ecc.)
	emergenze storico - architettoniche - produttive

	7. turismo sociale
	impianti sportivi, clima, risorse culturali/ambientali, ecc.

	8. turismo congressuale e d’affari
	fiere, sistema economico, sport, eventi, 
emergenze culturali

	9. turismo termale
	acque termali, centri benessere, 
stabilimenti termali


6.2.4 Criteri riferiti alla localizzazione dell’intervento.

In relazione alla Localizzazione dell’intervento, vengono innanzitutto considerati gli ambiti territoriali di rilevanza turistica, come individuati in 2.2 e sulla base della composizione indicata in Allegato A2. 

Pertanto, in considerazione delle priorità indicate sono assegnabili, in relazione degli ambiti considerati, i seguenti punteggi:

1) Ambito dell’Appennino e Verde: punti 14
2) Ambito delle Città d’Arte, Cultura e Affari: punti 10 

3) Ambito delle Terme e Benessere: punti 9
Con riferimento all’attribuzione del punteggio di localizzazione dell’intervento relativo all’appartenenza dell’area territoriale in cui ricade l’intervento stesso, esso viene assegnato una sola volta nel rango di punteggio più elevato.

Viceversa, quando l’intervento non ricade in alcuno degli ambiti territoriali di rilevanza turistica, non viene attribuito alcun punteggio specifico. 

In relazione alla localizzazione dell’intervento, indipendentemente dal Comune in cui esso ricade, e in forma cumulabile con il punteggio di ambito sopra indicato, sono assegnabili ulteriori 3 punti quando l’intervento, purchè conforme allo strumento urbanistico vigente, agli strumenti di pianificazione provinciali, regionali e nazionali, nonchè alle specifiche normative di settore  vigenti, è realizzato:

a) nei centri storici (Zone Omogenee A);

b) nell’ambito di piani di recupero urbanistico e ambientale degli insediamenti storici;

c) in edifici/strutture di interesse storico testimoniale riconosciuti dalle norme urbanistiche comunali vigenti, come definiti dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente della Provincia di Modena;  in art. 24c;

d) nelle seguenti zone/aree (così come individuate dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente della Provincia di Modena): 

· di particolare interesse paesaggistico–ambientale; 

· di tutela naturalistica; 

· aventi caratteristiche di parchi regionali, di studio vocate all’ampliamento di parchi regionali o aventi caratteristiche di riserve naturali, con l’esclusione delle aree a Parco regionale/Riserva naturale  istituiti per effetto del primo comma dell’art.3 della L.R. n°11 del 2/4/1988 e della L.R. n°27 del 2/7/1988 già considerate nell’assegnazione del punteggio d’ambito territoriale;

· di studio o soggette a progetti di tutela, recupero e valorizzazione; 

· di interesse storico–archeologico; 

· Botteghe storiche (ai sensi della L.R.10/3/2008 n.5)

L’assegnazione di punteggio non si applica con riferimento ai punti a, b, c sopra indicati in relazione agli interventi di ristrutturazione e riqualificazione generale di esercizi esistenti di ristoranti ed altri esercizi di ristorazione, in quanto condizioni di ammissibilità dell’intervento stesso.

6.2.5 Criteri riferiti alla caratterizzazione dell’intervento.

In relazione alla Caratterizzazione dell’intervento, individuando come obiettivi prioritari quelli indicati dalla deliberazione del Consiglio Regionale n° 462 del 6/3/2003 al punto A3 e non altrove ricompresi, sono assegnabili i seguenti punteggi:

· Interventi che scaturiscano da intese formalizzate fra soggetti pubblici e/o privati che tendano a valorizzare le peculiarità turistiche del territorio: punti 3;

· Interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarietà ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi: punti 3;

· Interventi proposti da Enti pubblici o imprese, da attuarsi in aree di confine tra i diversi territori o che hanno una significativa ricaduta a livello turistico su una vasta area: punti 3;

· Interventi riguardanti nuove strutture o interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell'intervento complessivo: punti 3;

· Interventi che riguardano significativi incrementi della capacità ricettiva, (viene valutato come “significativo” l’incremento di almeno 10 posti letto nel territorio montano e di almeno 20 posti letto negli altri ambiti territoriali): punti 3; 

· Interventi e iniziative tese a recuperare strutture, che siano testimonianza ed espressione di presenze e culture tradizionali dei luoghi, da utilizzare per l'espletamento dei servizi di completamento dell'offerta turistica: punti 3;

· iniziative riguardanti interventi di implementazione di sistemi informatici "innovativi" e di sistemi per l'e-commerce: punti 1;

· Interventi riguardanti l'adeguamento alle nuove normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici ( normative antifumo): punti 3.

· Interventi posti in essere in forma associata da Enti Locali: punti 3.

I punteggi sono cumulabili. Non verrà attribuito alcun punteggio se l’intervento non ricade in alcuna delle tipologie sopra indicate.

7. Modalità e termine di presentazione delle domande

Le domande di contributo vanno redatte sull’apposita modulistica posta in Allegato A5 e A6, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente gli schemi di domanda con l’elenco della documentazione da allegare ai fini dell’istruttoria tecnico-amministrativa. 

La modulistica relativa al presente bando è disponibile sul sito internet della Provincia di Modena all’indirizzo: http://www.provincia.modena.it, nonché presso il Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport della Provincia di Modena, viale Rimembranze 12 – Modena. 

Le domande, con allegata la documentazione richiesta, devono essere presentate:

dal 1° novembre 2009 al 15 Gennaio 2010. 

Le domande, complete dei relativi allegati, dovranno pervenire entro i termini previsti con l’allegata documentazione a: 

Provincia di Modena Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport della Provincia di Modena, Viale Rimembranze 12 - 41100 Modena

e potranno essere consegnate direttamente presso il Servizio sopra indicato, negli orari di apertura al pubblico degli uffici stessi, ovvero inviate con qualsivoglia mezzo previsto dalla normativa vigente (invio postale tramite raccomandata a/r, ecc.). 

In ogni caso, la sottoscrizione della domanda deve avvenire dagli aventi titolo nelle forme espressamente previste dalla legge.

Si precisa che  non fa  fede il timbro postale e che pertanto il recapito della domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo la domanda e la relativa documentazione non pervenga al recapito sopra indicato entro il termine stabilito. 

A riguardo l’attestazione è costituita dal protocollo di arrivo della domanda stessa.

L’ordine temporale di presentazione delle domande non costituisce titolo di precedenza e/o di preferenza e non è soggetto ad attribuzione di punteggio in sede di valutazione.

Ufficio di riferimento:

Per informazioni in merito al presente bando è possibile contattare il Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport :

· Mazzoli Anna Teresa  Telefono 059 200006 – Fax 059 220686 E-mail: mazzoli.t@provincia.modena.it

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Turismo, Cultura Cedoc e Sport , Dr. Daniele Bindo – E-mail: bindo.d@provincia.modena.it.

8.Tutela della Privacy 

I dati personali forniti alla Provincia di Modena saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando e per scopi istituzionali.

Il trattamento dei dati personali è presupposto indispensabile per la partecipazione al presente bando e per tutte le conseguenti attività:

i dati personali saranno trattati dalla Provincia di Modena per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 “ Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati.

Qualora la Provincia debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti.

9. Istruttoria delle domande e validità delle graduatorie 

Le domande pervenute nei termini verranno istruite ai fini dell’ammissibilità e ai fini delle valutazione per l’inserimento nelle graduatorie previste dal programma provinciale di incentivazione degli interventi.

In corso di istruttoria potranno essere richieste ai fini dell’ammissibilità, ovvero della valutazione materiali integrativi rispetto a quanto prodotto in sede di presentazione di domanda, quando non diversamente acquisibili ai sensi della normativa vigente. 

La mancata risposta nei termini di tempo e di modo formalmente richiesti costituisce condizione ostativa in relazione al procedimento di ammissibilità e/o di specifica valutazione.

Sulla base dell’istruttoria tecnico amministrativa svolta dal Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport, alla ammissibilità delle domande di finanziamento presentate, alla valutazione degli interventi ammessi, nonché alla conseguente redazione delle graduatorie, distinte per settore di intervento e per tipologia del soggetto richiedente (imprese ed enti pubblici ovvero soggetti non commerciali), nonché riportanti, laddove ricorre, la suddivisione per tipologia di intervento al fine dell’applicazione di quanto previsto in 5.1, provvederà un apposito Nucleo di  Valutazione che potrà avvalersi per la propria attività anche delle competenze tecniche presenti in altri Servizi dell’Ente, in materia di ambiente, edilizia, informatica.

Le graduatorie di ammissione ai contributi saranno approvate con apposito atto del Dirigente del Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport, responsabile del procedimento.

L’istruttoria tecnico amministrativa si concluderà entro il 15/4/2010 ( e cioè entro 90 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle domande).

Le graduatorie dei progetti relative alle imprese avranno validità 12 mesi e quelle relative ai soggetti pubblici 18 mesi dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.

Nel caso in cui si verifichino rinunce al contributo, oppure revoche dello stesso nell’arco di validità delle graduatorie, è possibile l’assegnazione del contributo al soggetto che si trova in posizione utile in graduatoria.

L’erogazione dei contributi ai soggetti beneficiari  avverrà, salvo diversa disposizione regionale,  secondo le modalità indicate in paragrafo 10.

10. Modalità di rendicontazione ed erogazione dei contributi  

Il contributo sarà liquidato agli aventi diritto secondo le seguenti modalità (in alternativa l’una all’altra):

· In un’unica soluzione ad ultimazione dell’intervento e dietro presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale;

· In due soluzioni comprendenti:

· un acconto, pari al 50% del contributo concesso, a presentazione della documentazione attestante l’avvenuto inizio dei lavori supportato da fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Provincia di Modena,  di importo pari all’acconto da erogare;

· il saldo a conclusione dell’intervento e dietro presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale.

Fanno eccezione i contributi liquidati:

- Per  gli interventi  di cui all’art. 6 comma 2 “Consulenza e altri servizi”- della L.R. 40/2002

- Per  gli interventi  realizzati dai  CENTRI DI SERVIZIO E DI ASSISTENZA TECNICA

Il contributo sarà liquidato agli aventi diritto In un’unica soluzione ad ultimazione dell’intervento e dietro presentazione di apposita documentazione di rendicontazione finale.

Documentazione da presentare 

10.1. Soggetti privati e associazioni senza scopo di lucro

10.1.1. Per gli interventi strutturali e materiali:

Entro i termini indicati al paragrafo 10 il beneficiario dovrà produrre la seguente documentazione consuntiva:

a) dichiarazione di fine lavori;

b) stato finale dei lavori attestante l’entità della spesa globale (computo metrico finale); 

c) relazione finale con descrizione degli interventi realizzati;

d) dichiarazione del direttore dei lavori che le opere oggetto del contributo sono state realizzate in conformità al progetto approvato;

e) originali  delle fatture (o copia dichiarata conforme ai sensi di legge delle stesse), delle note di addebito o di altri documenti contabili fiscalmente validi, debitamente  quietanzati (*);

f) atto notorio o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del titolare o legale rappresentante dell’impresa, corredata dalla fotocopia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore, contenente l’elenco delle fatture quietanzate, in cui si dichiara che le fatture elencate (con indicazione del numero e della data di emissione, della ragione sociale del fornitore e dell’importo) e allegate:

· riguardano effettivamente ed unicamente l’intervento ammesso ad agevolazione,

· sono fiscalmente regolari ed interamente pagati,

· che per la realizzazione dell’intervento sono state sostenute le spese dettagliate nel rendiconto finanziario;

g) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del titolare o legale rappresentante dell’impresa, contenente l’impegno a:

· restituire i contributi erogati, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti, maggiorati degli interessi legali;

· consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Provincia, nei 7 anni successivi all’erogazione del saldo del contributo;

· fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla Provincia  per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione. 

h) vincolo di destinazione ad uso turistico sull'immobile oggetto di contributo, di durata settennale, trascritto alla Conservatoria del registro immobiliare, oppure polizza fidejussoria assicurativa o bancaria di pari importo del contributo concesso, di durata settennale.

10.1.2. Per  gli interventi  di cui all’art. 6 comma 2 “Consulenza e altri servizi”- della L.R. 40/2002:

Entro i termini indicati al paragrafo 10 il beneficiario dovrà produrre la seguente documentazione consuntiva:

a. originali  delle fatture (o copia dichiarata conforme ai sensi di legge delle stesse), delle note di addebito o di altri documenti contabili fiscalmente validi, debitamente  quietanzati (*);

b. atto notorio o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del titolare o legale rappresentante dell’impresa, corredata dalla fotocopia di un valido documento di riconoscimento del sottoscrittore, contenente l’elenco delle fatture quietanzate, in cui si dichiara che le fatture elencate (con indicazione del numero e della data di emissione, della ragione sociale del fornitore e dell’importo) e allegate:

· riguardano effettivamente ed unicamente l’intervento ammesso ad agevolazione,

· sono fiscalmente regolari ed interamente pagati,

· che per la realizzazione dell’intervento sono state sostenute le spese dettagliate nel     rendiconto finanziario;

c. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a firma del titolare o legale rappresentante dell’impresa, contenente l’impegno a:

· restituire i contributi erogati, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti, maggiorati degli interessi legali;

· consentire gli opportuni controlli e ispezioni ai funzionari della Provincia, nei 7 anni successivi all’erogazione del saldo del contributo;

· fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla Provincia  per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione. 

In particolare,

d.   per l’ottenimento della certificazione di qualità:

· copia conforme all'originale del certificato ottenuto;

e. per quanto riguarda gli studi di fattibilità e progettazione strutturale in relazione alla       realizzazione dell’intervento strutturale o almeno di un primo stralcio funzionale:

· dichiarazione di fine lavori;

· stato finale dei lavori e relazione finale con descrizione degli interventi realizzati;

· dichiarazione del direttore dei lavori che le opere oggetto del contributo sono state realizzate in conformità al progetto approvato.

10.2. Enti pubblici

a) stato finale dei lavori attestante l’entità della spesa globale (computo metrico finale);

b)  relazione finale con descrizione degli interventi realizzati;

c) atto di approvazione del certificato di regolare esecuzione e/o di collaudo;

d) mandati di pagamento;

e) dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante contenente l’impegno a:

· restituire i contributi erogati, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti, maggiorati degli interessi legali;

· consentire gli opportuni controlli ai funzionari delle Province;

· fornire, nel rispetto delle vigenti norme di legge, ogni informazione ritenuta necessaria dalla Provincia  per il corretto ed efficace svolgimento dell’attività di monitoraggio e valutazione;

f) vincolo di destinazione d’uso per gli immobili non di proprietà dell’Ente di durata settennale, trascritto alla Conservatoria del registro immobiliare, quando non diversamente certificato in relazione alla disponibilità del bene.

(*) Tutti i documenti contabili devono essere debitamente quietanzati.

Modalità di pagamento: Sono ammessi esclusivamente i pagamenti effettuati tramite bonifico, assegno bancario e circolare,  RI.BA. 

        Modalità di quietanza.  Le modalità di quietanza possono essere, alternativamente,le seguenti:

· ricevuta di bonifico bancario o ricevuta bancaria con indicazione del beneficiario con relativo estratto conto;

· copia dell’assegno con relativo estratto conto che attesti il pagamento e l’effettiva uscita finanziaria. 
Per tutte le tipologie di intervento: eventuale ulteriore documentazione richiesta nell’atto di notifica di concessione del contributo.

11. Termini per la realizzazione e la rendicontazione degli interventi

Gli interventi di Imprese e di Associazioni senza scopo di lucro, ammessi a contributo, dovranno essere iniziati entro 6 mesi dalla comunicazione di ammissione a contributo.

Potrà essere richiesta un'unica proroga, motivata da particolari esigenze, per un periodo non superiore ad ulteriori 3 mesi.

Per i soggetti pubblici il termine per l'inizio lavori è di 12 mesi dalla data di comunicazione di ammissione a contributo. Eventuali proroghe motivate potranno essere concesse per un periodo non superiore a 6 mesi.

Il termine per la fine dei lavori realizzati non può essere superiore a 24 mesi dalla comunicazione di avvenuta concessione del contributo, salvo proroga motivata fino a ulteriori 12 mesi, e potrà essere indicato nella delibera di programma o nello specifico atto di concessione.

Il termine per la successiva rendicontazione alla Provincia non potrà superare i 6 mesi per le imprese e i 12 mesi per gli altri soggetti, dalla data del termine ultimo comunicato per la fine lavori.
12. Modifiche e  variazioni al progetto  

Eventuali varianti potranno essere autorizzate in via eccezionale, se ed in quanto riguardino interventi che mantengano comunque le destinazioni d’uso iniziali e/o siano finalizzate ad una migliore funzionalità o gestione delle prestazioni turistiche.

Le autorizzazioni ad eseguire varianti, adeguatamente motivate, dovranno essere richieste prima della loro realizzazione e autorizzate per iscritto.

In ogni caso la variante richiesta non comporterà  un aumento  della spesa ammissibile e conseguentemente del  contributo erogabile.

Le spese per i lavori realizzati in difformità al progetto presentato e non autorizzate, non saranno considerate spese  ammissibili.

La richiesta di variante non comporta lo slittamento dei tempi previsti per la fine dei lavori stabiliti nell’atto di concessione.

E’ ammesso il riutilizzo del ribasso d’asta con la presentazione di variante supplettiva previa autorizzazione della Provincia.

13. Variazioni societarie e subentro

Eventuali variazioni societarie e/o subentro di beneficiario, a partire dalla data di inoltro della domanda e fino alla scadenza del vincolo di destinazione, dovranno essere comunicate tempestivamente alla Provincia mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno sottoscritta dal titolare/legale rappresentante.

La Provincia provvederà alla formalizzazione degli atti necessari alla presa d’atto della modifica del beneficiario.

14. Controlli, Revoche, Sanzioni, Vincolo di destinazione

Tutti gli interventi che beneficiano di finanziamento saranno soggetti a verifica tecnica e amministrativa del rendiconto con sopralluogo.

Il rispetto del mantenimento del vincolo di destinazione o della piena funzionalità delle strutture oggetto dei contributi di cui alla legge regionale n° 40/2002 potrà essere verificato in ogni momento durante l'intero periodo di durata del vincolo. 

Per quanto attiene: Revoche, Vincoli di destinazione, Controlli e Sanzioni si fa riferimento ai criteri regionali e cioè alla lettera D della deliberazione del Consiglio Regionale n°462/2003 che si riporta in Allegato A4 che costituisce parte integrante ed essenziale del presente atto.
.

15. Rinvio alla normativa

Per quanto non espressamente previsto dal presente atto s’intendono qui richiamate, a tutti gli effetti, la normativa vigente in materia, nonché le disposizioni stabilite dalla deliberazione di Consiglio Regionale n°462 del 6 marzo 2003 e dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1232/2009.

Allegato A1

Adempimenti della Provincia di Modena in relazione alla gestione della L.R. 40/2002:
Anno 2009

Strumenti programmatori di riferimento:

· Programma di Valorizzazione e Promozione del Territorio (P.V.P.T) approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n°9 del 28/1/2009

· Programma Turistico di Promozione Locale (PTPL) approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n° 8 del 28/1/2009

· Bilancio Poliennale della Provincia di Modena e relativi documenti di orientamento politico programmatico con riferimento alla valorizzazione del territorio approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n°199 del 17/12/2008

· Documento di orientamento Politico Economico (DOPE) approvato con Delibera della Giunta Provinciale n° 419/2009.

Procedure consultive attivate 

Sui criteri e priorità provinciali:

· Informazione alla III Commissione Consiliare in data 20 Ottobre 2009.

· Consultazione delle categorie economiche e delle  istituzioni pubbliche territoriali in data 22 Ottobre 2009 attraverso la convocazione della Consulta Provinciale del Turismo.

Adozione dei criteri provinciali

L’adozione delle modalità e dei criteri per la formazione delle graduatorie - Anno 2009 per l’ammissione ai contributi della Legge Regionale n°40/2002 è avvenuta con Delibera di Giunta Provinciale.

Allegato A2

Composizione degli ambiti territoriali di rilevanza turistica della provincia di Modena in relazione alla gestione della L.R. n°40/2002  
1. Ambito dei Comuni dell’Appennino e Verde 

In tale ambito sono ricompresi tutti i Comuni montani della provincia di Modena, ovvero le subaree a caratteristiche montane rientranti nel territorio di Comunità Montana e cioè precisamente i Comuni di: Fanano, Fiumalbo, Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno, Montecreto, Montefiorino, Montese, Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Riolunato, Sestola, Serramazzoni, Zocca, Marano s/P (limitatamente all’area dichiarata montana), nonché le aree destinate a Parco regionale/Riserva naturale (istituiti per effetto del primo comma dell’art.3 della L.R. n°11 del 2/4/1988 e della L.R. n°27 del 2/7/1988) in provincia di Modena e cioè: Parco dell’Alto Appennino Modenese, Parco dei Sassi di Roccamalatina, Riserva Naturale delle Salse di Nirano, Riserva Naturale della Cassa di espansione del fiume Secchia, Riserva Naturale Orientata di Sassoguidano. 
2. Ambito delle Città d’Arte, Cultura e Affari

In tale ambito sono ricompresi i Comuni della provincia di Modena aderenti direttamente o tramite la Provincia all’Unione di Prodotto “Città d’Arte Cultura e Affari” di cui alla L.R. n°7/98, o aderenti alla Strada dei Vini e dei Sapori “Città Castelli Ciliegi” e alla Strada dei Vini e dei Sapori della Pianura Modenese Terre Piane come da accordo di programma in essere, o aderenti al Circuito dei Castelli Modenesi come da come da delibera della Giunta  Provinciale n°340 del 12/9/2006, o inseriti nella deliberazione della Giunta Regionale n°154 del 13/2/2001 relativa a “Individuazione dei comuni ad economia prevalentemente turistica e delle città d’arte”, ovvero a significativa presenza di strutture ricettive e di movimentazione turistica derivante da un turismo prevalentemente d’affari e cioè precisamente i Comuni di: Modena, Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Carpi, Campogalliano, Castelfranco Emilia, Castelnuovo Rangone, Castelvetro, Cavezzo, Concordia s/S, Fanano, Finale Emilia, Fiorano Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno, Maranello, Marano sul Panaro, Medolla, Mirandola, Montecreto, Montefiorino, Montese, Nonantola, Novi di Modena, Palagano, Pavullo nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Ravarino, Riolunato, San Cesario sul Panaro, San Felice sul Panaro,  San Possidonio, San Prospero sulla Secchia, Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Sestola, Soliera, Spilamberto, Vignola, Zocca, Sassuolo (ad esclusione dell’area termale). 

3. Ambito delle Terme e Benessere

In tale ambito è ricompresa l’area subcomunale termale di Sassuolo, così come prevista dai vigenti strumenti urbanistici comunali (Piano di Perimetrazione Termale e successivi provvedimenti), in relazione alla Legge Regionale 24 marzo 2000, n°20 (Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio).    

Allegato A3

Importi minimi e massimi di spesa ammissibile per ambiti di intervento

In relazione agli interventi oggetto di contributo gli importi minimi e massimi di spesa ammissibile sono i seguenti:

Interventi strutturali a sostegno delle attività ricettive e turistico ricreative, "Mare e Costa adriatica" e "Città d'arte cultura e affari"

importo minimo 

-
interventi relativi a strutture ricettive alberghiere: 
200.000,00  euro

-
altri interventi
100.000,00  euro

importo massimo
1.500.000,00 euro

Interventi riguardanti terme e benessere 

a) interventi riguardanti il termalismo

importo minimo
200.000,00 euro

importo massimo
2.000.000,00 euro

b) ulteriori interventi

importi minimi
-
interventi relativi a strutture ricettive alberghiere
150.000,00 euro

-
altri interventi
100.000,00 euro

importo massimo   
                                                          1.500.000,00 euro

Interventi riguardanti Appennino e Verde

importo minimo        
                                                                           50.000,00 euro

importo massimo   
1.500.000,00 euro

Interventi indicati al comma 2 dell'art. 6 della L.R. 40/2002

Importo minimo della spesa
15.000,00  euro

Importo massimo della spesa
50.000,00  euro
Allegato A4 

Controlli, Revoche, Sanzioni, Vincolo di destinazione

(come da lettera D della Deliberazione Consiglio Regionale n°462/2003)

1. CONTROLLI E SANZIONI

Il rispetto del mantenimento del vincolo di destinazione o della piena funzionalità delle strutture oggetto dei contributi di cui al Titolo II ….omissis…..della L.R. n°40/2002 potrà essere verificato in ogni momento durante l’intero periodo di durata del vincolo.

Il mancato rispetto del vincolo di destinazione o il mancato mantenimento della piena funzionalità delle strutture, fatti salvi i casi accertati di forza maggiore o il verificarsi di fatti estranei alla volontà del soggetto beneficiario non prevedibili al momento della concessione del contributo, determina la revoca del contributo stesso e comporta la restituzione delle somme percepite sulla base di quanto previsto alla voce revoche.

Nel caso in cui siano trascorsi almeno cinque anni dalla data di trascrizione del vincolo, è possibile chiedere alla Regione Emilia-Romagna l’autorizzazione alla cancellazione del vincolo di destinazione, o allo svincolo della fideiussione sostitutiva, previa restituzione del 20% dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.

2. REVOCHE

La Provincia revoca le agevolazioni assegnate o concesse, salvo casi accertati di forza maggiore o fatti estranei alla volontà del soggetto beneficiario non prevedibili al momento della concessione dell'agevolazione, qualora:

· il soggetto beneficiario non rispetti la normativa relativa al vincolo di destinazione;

· gli interventi ammessi a contributo non rispettino i termini, comprese eventuali proroghe, di inizio e fine lavori e i termini per la presentazione della documentazione finale;

· l’opera risulti sostanzialmente difforme da quella autorizzata e risulti alterata la validità turistica del progetto, o l’importo complessivo della spesa, per gli interventi di cui al titolo secondo della L.R. n°40/2002, risulti inferiore alla spesa ammessa a contributo per un importo superiore al 40%;
·  nel corso della realizzazione il beneficiario non abbia rispettato le vigenti norme urbanistiche, edilizie, in materia di sicurezza e del personale;

·  il soggetto beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del contributo;

·  negli altri casi previsti dalle leggi vigenti e dagli atti amministrativi disciplinanti le   modalità e le condizioni per la concessione dei contributi di cui alla L.R. n° 40/2002;

· il soggetto beneficiario non applichi i contratti collettivi di lavoro.

La revoca comporta l’obbligo della restituzione delle somme già erogate comprensive degli interessi calcolati al tasso legale vigente al momento dell’approvazione della revoca, maggiorato di un punto percentuale a titolo di sanzione amministrativa, a decorrere dal momento dell’erogazione.

La somma sarà introitata dalla Provincia, ad eccezione delle ipotesi di revoca previste dal Titolo V della L.R. n°40/2002 (Vincolo di destinazione), …….omissis……. , nel qual caso tale somma sarà introitata direttamente dalla Regione Emilia-Romagna.

Il provvedimento di revoca stabilisce le modalità e i termini per la restituzione della somma.

L’entità del contributo sarà proporzionalmente ridotta all’atto della liquidazione qualora la spesa risultante dalla documentazione presentata a consuntivo risulti inferiore alla spesa ammissibile a contributo.

Il mutamento nella proprietà dell’immobile oggetto di contributo o nella gestione dell’attività turistica, non comporta di per sé obbligo di restituzione dei contributi percepiti, purché sia rispettato il vincolo di destinazione e mantenuta la piena operatività (vedi punto 12).

3. VINCOLO DI DESTINAZIONE

Soggetti privati

Gli immobili, e strutture oggetto di contributo regionale ai sensi della L.R. n°40/2002 sono vincolati al mantenimento della specifica destinazione d’uso indicata nel provvedimento di concessione del contributo e al mantenimento della piena funzionalità.

La durata del vincolo è pari a 7 anni dalla conclusione formale dei lavori in caso di contributi in conto capitale.

Il vincolo di destinazione dovrà essere formalizzato, a cura e spese del beneficiario, attraverso la trascrizione, presso la Conservatoria dei registri immobiliari, di un atto unilaterale d’obbligo sottoscritto dal proprietario dell’immobile, a favore della Regione Emilia-Romagna (il fac-simile del vincolo di destinazione è disponibile presso il Servizio Turismo, Cultura, Cedoc e Sport).

La trascrizione del vincolo di destinazione dovrà, inoltre, essere supportata da un impegno formale, da rendersi con le modalità della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con cui sia il soggetto beneficiario che il proprietario si impegnano, ognuno per sé e per i suoi aventi causa, nei confronti della Regione Emilia - Romagna, a mantenere la piena funzionalità delle strutture e degli impianti realizzati per il medesimo periodo della durata del vincolo.

In alternativa al vincolo di destinazione d’uso, il beneficiario può produrre apposita dichiarazione d’impegno alla restituzione del contributo percepito in caso di mutamento della destinazione dell’immobile o di mancato mantenimento della piena funzionalità delle strutture realizzate, accompagnata da garanzia fideiussoria resa da un Istituto di credito o ente assicurativo per la durata indicata in precedenza.

In tal caso i rapporti fra proprietario e beneficiario dovranno essere regolati da accordi privati.

I beni mobili, o mobili registrati acquisiti con contributi ai sensi della presente legge sono vincolati all’uso per il quale è stato concesso il contributo per un periodo di cinque anni dalla concessione dell’agevolazione. Le agevolazioni percepite non devono essere restituite qualora i beni finanziati siano sostituiti con altri della stessa natura e di valore analogo, previa comunicazione al dirigente competente e relativo assenso.

Soggetti pubblici

Qualora il beneficiario del contributo sia un soggetto pubblico, l’ente beneficiario, se non proprietario, dovrà dichiarare di avere la disponibilità del bene per un periodo di sette anni dalla conclusione formale dei lavori con titolo giuridicamente valido. 
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